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IL PIANO PER L’INCLUSIONE DI ISTITUTO INDIVIDUA LE STRATEGIE INCLUSIVE PER TUTTI 
GLI ALUNNI CON BES  

  
D. M. 27/12/2012 - C. M. n. 8 del 06/03/2013 - D. Lgs. n. 66/17 art. 8, integrato e 

modificato dal D. Lgs. 96/19  
 

Il presente documento è fru1o di un’analisi delle cri5cità e dei pun5 di forza degli interven5 di 
inclusione scolas5ca opera5 nell’a.s. 2024/2025 e cos5tuisce una previsione di u5lizzo delle 

risorse specifiche per aumentare il livello di inclusione della scuola per l’a.s. 2025/2026. 

La Dire(va Ministeriale del 27 dicembre 2012 concernente gli “Strumen< d’intervento per alunni 
con bisogni educa<vi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolas<ca”, delinea e 
precisa la strategia inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare il diriCo all’apprendimento 
per tu( gli studen< in situazione di difficoltà, anche temporanea. La Dire(va ridefinisce e 
completa il tradizionale approccio all’integrazione scolas<ca, basato sulla cer<ficazione della 
disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tuCa la comunità educante 
all’intera area dei Bisogni Educa<vi Speciali (BES), comprendente: svantaggio sociale e culturale, 
disturbi specifici dell’apprendimento, disturbi evolu<vi specifici, difficoltà derivan< dalla non 
conoscenza della lingua italiana. 

Norma<va di riferimento:  
• Legge quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diri( delle persone con 

disabilità; 
• D.P.R. n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle is<tuzioni scolas<che, ai sensi 

dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59); 
• L. 328/2000: predisposizione progeCo individuale delle persone con disabilità; 
• Legge Quadro 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolas<co”; 
• Decreto ACua<vo del 12 luglio 2011 “Linee guida per il diriCo degli alunni con disturbi 

specifici di apprendimento”; 
• Dire(va Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumen< di intervento per alunni con bisogni 

educa<vi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolas<ca”;  
• Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013 - Strumen< di intervento per gli alunni con 

bisogni educa<vi speciali (BES);  
• D. Lgs. 66/2017; 
• D. Lgs. 96/2019;  
• Decreto Interministeriale n. 182 29/12/2020 e Linee Guida. 
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VERSO UNA SCUOLA INCLUSIVA 

La priorità dell’I.C. Piazza Fila(era è quella di perseguire e potenziare la cultura dell'inclusione 
scolas<ca, al fine di garan<re a tu( gli studen< con Bisogni Educa<vi Speciali pari opportunità di 
apprendimento e socializzazione, progeCando percorsi forma<vi che valorizzino le potenzialità 
individuali. L’obie(vo è quello che ogni alunno /a possa sen<rsi protagonista del proprio percorso 
di crescita. L’unicità non è da intendersi come un limite ma come una risorsa indispensabile alla 
molteplicità che caraCerizza le sfacceCature umane, ognuna con un potenziale infinito da 
esplorare. 

Il nostro Is<tuto, avvalendosi di un’intensa e ar<colata progeCualità, mira a trasformare il proprio 
tessuto educa<vo, aCraverso la promozione di:  

1. Culture inclusive: costruendo una comunità sicura e accogliente, coopera<va e s<molante, 
valorizzando ciascun individuo ed affermando valori inclusivi condivisi e trasmessi a tu(: 
personale della scuola, famiglia, alunni.  

2. Poli/che inclusive: creando una scuola in cui tu( i nuovi docen< e alunni sono accol< 
aiuta< ed ambientarsi e valorizza<; ponendo aCenzione a manifestazioni di disagio ed 
aCuando interven< mira<, affinché gli alunni possano entrare in relazione posi<va con la 
diversità in genere.  

3. Pra/che inclusive: coordinando l’apprendimento e progeCando le a(vità in modo da 
rispondere alle diversità dei singoli alunni; pianificando e gestendo in modo aCento la 
compresenza, personalizzando i percorsi di apprendimento, ponendo un’aCenzione 
par<colare ai tempi di ognuno. L’intento generale è dunque quello di a(vare concrete 
pra<che educa<ve, che tengano conto delle più aggiornate teorie psico-pedagogiche e 
delle recen< indicazioni legisla<ve regionali, nazionali e comunitarie, riguardan< 
l’inclusione. 

Il Piano Inclusione, rivolto agli alunni con bisogni educa<vi speciali, è parte integrante del PTOF 
d’Is<tuto e si propone di:  

• Favorire un clima di accoglienza e inclusione nei confron< dei nuovi studen< e delle loro 
famiglie, del nuovo personale scolas<co;  

• Definire pra<che condivise tra scuola e famiglia; 
• Sostenere gli alunni con BES nella fase di adaCamento al nuovo ambiente e in tuCo il 

percorso di studi;  
• Favorire il successo scolas<co e forma<vo, agevolando la piena inclusione sociale;  
• AdoCare piani di formazione che prevedano l'u<lizzo di metodologie dida(che crea<ve;  
• Promuovere qualsiasi inizia<va di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed 

en< territoriali coinvol< (comune, Asl, provincia, regione, en< di formazione);  
• Definire buone pra<che comuni all'interno dell'Is<tuto;  
• Delineare percorsi realmente inclusivi, buone prassi e competenze diffuse. 
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PARTE I 
I.I. Rilevazione Alunni con BES A.S. 2024/2025 

Alunni Is/tuto 
Alunni con Disabilità, BES Area 1 (L.104/1992) 

Alunni con DSA, BES Area 2 (L.170/2010) 
Alunni BES Area 3 (D.M. 27/12/2012) 

I.II Consun5vo Strategie, Risorse e progeQ A.S. 2024/2025 
Risorse Professionali 

Collaborazioni e ProgeL 
I nostri traguardi 

PARTE II 
II.I AspeQ organizza5vi e ges5onali coinvol5 nel cambiamento inclusivo 

Gruppi di lavoro e figure professionali 
Risorse - Materiali 

Ambiente di Apprendimento 
Adozione di strategie di valutazione coeren/ con prassi inclusive 

ObieLvi di miglioramento per il prossimo anno - Azioni 
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PARTE I 

RILEVAZIONE ALUNNI CON BES, A.S. 2024/2025 

ALUNNI ISTITUTO 
 Infanzia Primaria Secondaria TOTALE 

TOTALE GRADO SCOLASTICO 139 512 613 1264

ALUNNI CON DISABILITÀ, BES 
AREA 1 (L. 104/1992) 

 Infanzia Primaria Secondaria TOTALE TOTALE % 

Psicofisici 9 30 34 73 5,7%

Vista \\ \\ 2 2 0,1%

Udito \\ 1 3 4 0,3%

TOTALE GRADO SCOLASTICO 9 31 39 79 6,2%

di cui art.3 c.3 7 17 23 47 3,7%

ALUNNI CON DSA,  
 BES AREA 2 (L. 170/2010)

 

 Primaria Secondaria TOTALE TOTALE 

% 

TOTALE GRADO SCOLASTICO 30 82 112 8,8%

ALUNNI BES AREA 3  
(D.M. 27/12/2012) 

 Infanzia e 
Primaria 

Secondaria TOTALE TOTALE % 

Svantaggio socio-economico-culturale-
linguisWco

19 11 30 2,3%

Alunni NAI 12 9 21 1,6%

Totale grado scolasWco 31 20 51 4%

Note: I CdC hanno a(vato, anche in assenza di cer<ficazioni PdP a favore 
di alunni con par<colari fragilità. 
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CONSUNTIVO STRATEGIE, RISORSE E PROGETTI A.S. 2024/2025 

RISORSE PROFESSIONALI TOTALE 
Numero Docen< per le a(vità di sostegno … 60

… di cui specializza< 41

CaCedre Docen< organico sostegno infanzia 6

CaCedre Docen< organico sostegno primaria 23

CaCedre Docen< organico sostengo secondaria I grado 29

Operatori Educa<vi per l’Autonomia e la Comunicazione 37

Coopera<ve Servizio Oepac 3

Personale ATA incaricato per l’assistenza igienico-personale 2

Personale ATA coinvolto nella realizzazione del PEI \\

Referen< per l’inclusione (Disabilità, DSA, altri BES) 8

Operatori sportello ascolto/psicologi 1

Referente ASL Scuola 1

Referen< Inclusione Municipio III 2

RispeCo alle risorse professionali di cui sopra, indicare le modalità del loro u<lizzo, i pun< di 
forza, cri<cità rilevate e ipotesi di miglioramento:  
Pun< di forza:  

- Congruo numero complessivo di caCedre sostegno per la secondaria di primo grado;  
- Buone competenze anche del personale docente non specializzato; 
- Collaborazione con gli operatori educa<vi e coopera<ve del servizio OEPAC; 
- Personale ATA collabora<vo e aCento; 
- Collaborazione e pronta comunicazione tra le figure referen< per l’Inclusione; 

Cri<cità:  
- Difficoltà nella creazione di orari funzionali tra personale docente di sostegno e OEPAC; 
- Carenza organico caCedre sostegno per l’infanzia e primaria; 
- Con<nuo turn over dei docen<, fino al termine del primo quadrimestre;  
- SoCo dimensionamento del personale ATA  
- Poca partecipazione e difficoltà di comunicazione con alcuni specialis< della ASL; 
- Nuove procedure introdoCe dal Municipio III in merito alla ges<one del servizio OEPAC; 

Ipotesi di miglioramento 
      -     Miglioramento dell’organizzazione delle caCedre di sostegno per agevolare     
l’organizzazione oraria e dida(ca; 
      -     File condivisi per la rilevazione tra referen< BES, sostegno Infanzia, Primaria e Secondaria; 
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LE FAMIGLIE 
Seppur non classificabile tra le risorse preCamente professionali, le famiglie sono una parte 
fondamentale per la buona riuscita del successo forma<vo e per l’inclusione di studen< con BES. 
I genitori, o chi ne fa le veci, hanno il delicato compito di seguire e accompagnare i ragazzi e le 
ragazze con BES nel tempo extra scolas<co, dialogando e confrontandosi con la scuola su quali 
strategie e metodologie adoCare per il benessere psico-fisico del minore. Per questo mo<vo, un 
lavoro di rete solido ed efficace diventa indispensabile per il raggiungimento degli obie(vi 
previs< dai PEI o PdP.

COLLABORAZIONI E PROGETTI
PROGETTO ARACNE 
L’IC Piazza Fila(era è partner del ProgeCo Aracne che nasce per promuovere nel Municipio III 
l’inclusione sociale di 200 minori con disabilità e in condizioni di povertà educa<va. Aracne 
promuove laboratori e servizi, proge( di orientamento.

PROGETTO SCIC 
L'Is<tuto ha partecipato al progeCo SCIC promosso dalla coopera<va Area Sociale. Le classi 
hanno avuto la possibilità di partecipare a laboratori innova<ci e inclusivi.

Con EnW esterni [Azienda ASL, EnW locali, Associazioni, …]:  
L’Is<tuto collabora con le ASL per realizzare i percorsi defini< nei PEI. La scuola aderisce alla Rete 
Lazio Scuole che promuovono Salute.

Con l’ufficio inclusione del Municipio III 
L’is<tuto si interfaccia con le referen< inclusione del municipio III sopraCuCo per quanto 
concerne il servizio OEPAC.

A`vità Teatrali 
Nella scuola si sono svolte diverse a(vità laboratoriali di <po teatrale, tuCe struCurate in 
maniera inclusiva e accessibile.

 Sportello d’ascolto 
 La scuola ha a(vato uno sportello d’ascolto, denominato “Una porta sempre aperta”, grazie alle 
risorse del Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 - Avviso pubblico per il 
potenziamento degli “Sportelli ascolto” per il supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole 
del Lazio - Obie(vo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” - Priorità 3 “Inclusione Sociale” - 
Obie(vo specifico "Accesso a servizi di qualità.” L’esperto incaricato per il succitato sportello è 
stato di fondamentale importanza per prevenire e ges<re situazioni di disagio e fragilità di 
studen< con BES.

MENTORING

Nell’ambito delle a(vità progeCuali di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 
apprendimen< e il contrasto alla dispersione scolas<ca - D.M. 2 febbraio 2024, n. 19, la scuola ha 
realizzato numerosi percorsi di mentoring des<na< ad alunni con B.E.S e fragilità. 
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FEDERAZIONE UNIAMO

La scuola ha aderito alla campagna di sensibilizzazione sulle mala(e rare promossa dalla 
Federazione Italiana Mala(e Rare - UNIAMO. Obie(vo dell’inizia<va è stato quello di 
promuovere la conoscenza e la consapevolezza sulle mala(e rare tra gli alunni, le famiglie e 
l’Intera comunità scolas<ca. ACraverso a(vità educa<ve e momen< di riflessione, si è inteso 
favorire l'empa<a e il senso di solidarietà verso chi affronta queste condizioni.

PROGETTO ESPLORARE PER COMUNICARE

Par<colarmente significa<vo nella promozione di una dida(ca inclusiva è stato il progeCo: 
“ESPLORARE PER COMUNICARE”, progeCo laboratoriale, coordinato da una docente interna, 
basato sulla comunicazione accessibile, in LIS, LIST, CAA e BRAILLE. Obie(vi: promuovere una 
cultura dell’inclusione, favorire l’accessibilità al sapere, costruire una comunità di pra<che. Al 
progeCo hanno collaborato: insegnan< interni, esper< (<flodidaCa, educatori e logopedis<) 
provenien< da varie associazioni (ConTaCo, Casa delle Luci, Area Sociale, Lega del Filo d’Oro). Il 
progeCo inoltre si è avvalso della collaborazione di Biblioteche di Roma, dell’Is<tuto di 
Specializzazione Augusto Romagnoli e di UNIAMO, Federazione Italiana Mala(e Rare. Al termine 
del progeCo, gli alunni hanno realizzato un libro ta(le presentato pubblicamente come modello 
di buona pra<ca scolas<ca alla manifestazione Più Libri Più Liberi. 

LA VALIGIA DI JELLA - VAGABONDAGGI LETTERARI PER AZIONI DI PACE

All’interno delle a(vità della Biblioteca dell’Is<tuto, il progeCo LA VALIGIA DI JELLA - 
VAGABONDAGGI LETTERARI PER AZIONI DI PACE è stato struCurato sull’u<lizzo di risorse 
mul<modali al fine di promuovere una dida(ca inclusiva di educazione alla pace. 

I NOSTRI TRAGUARDI - A.S. 2024-2025
Il progeCo Esplorare per comunicare si è classificato al 1° posto all’interno della sezione “Proge( 
di Inclusione e Integrazione” della 4° edizione del concorso internazionale Rare Diseas Award. Lo 
stesso progeCo ha ricevuto il premio Inclusione 3.0 assegnato dall’Università degli studi di 
Macerata. Inoltre la classe è stata invitata a Più Libri Più Liberi come classe relatrice per 
presentare il libro ta(le accessibile “Le Parole Possono”. Infine il Municipio III di Roma ha 
ufficialmente dichiarato come best prac<ce il progeCo ESPLORARE PER COMUNICARE. Anche per 
quanto riguarda il progeCo LA VALIGIA DI JELLA, VAGABONDAGGI LETTERARI PER AZIONI DI PACE 
questo è stato presentato al Seminario di confronto de LA CASA DELLE LUCI rispeCo all’u<lizzo 
delle risorse mul<modali.
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PARTE II 

ASPETTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI COINVOLTI NEL CAMBIAMENTO 
INCLUSIVO 

GRUPPO DI LAVORO INCLUSIONE - GLI

Gruppo di lavoro per l’inclusione GLI è composto da:  
- Dirigente Scolas<co;  
- Funzioni Strumentali per l’inclusione; 
- Referen< BES AREA 2 e 3; 
- Docen< Referen< di Plesso; 
- Municipio, Area Inclusione; 
- Referente Asl-Scuola; 
- Docen< di sostegno

Il GLI ha il compito di rilevare le necessità dell’Is<tuto in merito agli alunni con BES. Elabora, 
aggiorna e verifica il Piano per l’Inclusione. Promuove la cultura dell’inclusione. Documenta e 
informa la comunità educante (genitori, docen<, ASL) circa i proge( messi in aCo per 
l’inclusione scolas<ca ed extrascolas<ca. Valuta il livello di inclusione dell’Is<tuto e promuove 
azioni di miglioramento per superare eventuali cri<cità. Il GLI è un momento fondamentale per 
intessere un dialogo proficuo con ASL e Municipio, riportando loro eventuali problema<che, 
richieste o perplessità. 

DIRIGENTE SCOLASTICO

E’ il garante del processo di inclusione; organizza, coordina e presiede le riunioni; promuove 
inizia<ve finalizzate all’inclusione; esplicita criteri e procedure di u<lizzo funzionale delle risorse 
professionali presen<. 

FUNZIONE STRUMENTALE PER L’INCLUSIONE:

Collabora con il DS, accoglie e supporta i nuovi docen< di sostegno, coordina la stesura del 
Piano di Inclusione scolas<co, coordina i docen< per la compilazione dei PEI, si occupa di 
proposte forma<ve legate all’inclusione, ges<sce e cura i conta( con referen< ASL e Municipio, 
partecipa ai GLO degli alunni e ne monitora la documentazione presente a scuola. 

REFERENTE PER ALUNNI BES AREA 2 E 3

Supporta i docen< nella stesura dei PdP, accoglie e guida le famiglie nell’inserimento di nuovi 
alunni BES Area 2 e 3, controlla le cer<ficazioni presen< a scuola. 

COLLEGIO DOCENTI

Ha il compito di discutere e deliberare il PI e verificare i risulta< oCenu< al termine dell’anno 
scolas<co.  
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CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI

Si assume l’incarico di indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una 
personalizzazione dida(ca e quindi predisporre, in base a valutazioni pedagogiche-dida(che o 
di documentazione clinica e/o cer<ficazione fornita dalla famiglia, il Piano Dida(co 
Personalizzato (PDP) o Piano Educa<vo Individualizzato (PEI).  

GLO

E’ composto dal team docen</consiglio di classe e presieduto dal Dirigente Scolas<co o da un 
suo delegato. Partecipano al GLO i genitori dell’alunno o chi ne esercita la responsabilità 
genitoriale, le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’is<tuzione scolas<ca, che 
interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, 
l’unità di valutazione mul<disciplinare. Il gruppo si riunisce in date prestabilite secondo il 
calendario concordato e provvede a elaborare il PEI, verificare in i<nere i risulta< e, se 
necessario, modificarlo; formula le proposte rela<ve al fabbisogno di risorse professionali e per 
l’assistenza per l’anno successivo e a(va le azioni necessarie a supportare e favorire la 
con<nuità scolas<ca fra gli ordini e i gradi di scuola e l’orientamento.  

Operatore EducaWvo per l’Autonomia e la Comunicazione (OEPAC)

Concorre a realizzare l’inclusione scolas<ca del bambino/alunno con disabilità svolgendo le 
funzioni ineren< all’area educa<vo-assistenziale e finalizzate a favorire e sviluppare l’autonomia 
fisica e cogni<va, gli aspe( relazionali e la capacità di comunicazione. Partecipa alle riunioni del 
GLO e all’elaborazione del PEI.  

ASSISTENTE ALLA COMUNICAZIONE

E’ un operatore socio-educa<vo con funzione di mediatore e facilitatore della comunicazione, 
dell’apprendimento, dell’integrazione e della relazione tra lo studente con disabilità sensoriale, 
la famiglia, la scuola. 

TIFLOLOGO

Trova soluzioni innova<ve per favorire un insegnamento a sogge( ipoveden< e non veden<. 
Veicola apprendimen< nella leCo-scriCura aCraverso l’u<lizzo di specifici sistemi come il braille 
o altri strumen< digitali apposi<. 

ASSISTENTE ALLA CAA:

Concorre a favorire le capacità e l’autonomia comunica<va in alunni con disturbi nella 
produzione e/o nella comprensione del linguaggio. Sos<ene l’integrazione scolas<ca e rende 
maggiormente accessibili i contenu< dida(ci e le rou<ne connesse alle a(vità e ai luoghi della 
scuola. U<lizza specifici sistemi informa<vi, foto e tabelle cartacee e tabelle di comunicazione. 
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RISORSE - MATERIALI

Accessibilità:  
Scuole dell’Infanzia  
Sia il plesso ubicato in Via Podenzana che a Torricella sono privi di barriere architeConiche. Gli 
ambien< si sviluppano su unico piano risultano facilmente accessibili a ognuno. 
Scuole Primarie  
Il plesso Chiovini si trova ubicato in una posizione non par<colarmente favorevole per persone 
con difficoltà motoria in quanto per accedere alla scuola bisogna percorrere una salita. Inoltre 
all’interno non è presente un ascensore in grado di collegare primo e secondo piano. Per quanto 
riguarda il plesso Toricella bambini con difficoltà motorie o in sedia a rotelle possono accedere 
solo al piano rialzato o al primo piano. Anche l’accesso alla mensa è difficoltato, infa( le classi in 
ques<one sono costreCe a mangiare nelle aule. In questo plesso l’ascensore è presente ma per 
u<lizzarlo e raggiungere tu( gli ambien< scolas<ci bisogna comunque prendere le scale, 
risultando quindi un problema per adul< e studen< con difficoltà motorie.  
Scuole secondarie primo grado  
Sia il plesso Vico che Toscanini risultano privi di barriere architeConiche avendo entrambi rampe 
di accesso e ascensori. Ciononostante la conformazione struCurale del plesso Vico non permeCe 
alle persone con difficoltà di deambulazione di accedere al piano terra rialzato in quanto sono 
presen< solo le scale. Questa difficoltà è presente anche per il teatro ubicato nel plesso 
Toscanini al quale è possibile accedere esternamente, tramite rampa, ma non internamente 
dove ci sono solo gli scalini. 

Livello di accoglienza\gradevolezza\fruibilità:   
TuCe le scuole cercano, nei limi< delle loro possibilità, di rendere gradevoli e accoglien< gli spazi 
e tuCe le scuole prevedono ambien<, talvolta nelle singole aule, per a(vità differenziate e 
personalizzate.  

Spazi afrezzaW:  
- angoli morbidi (scuole infanzia e primaria)  
- biblioteca  
- Aula per a(vità colle(ve e di gruppo 
- aula informa<ca; 
- Teatro; 
- Palestra; 

Sussidi specifici (hardware, soiware, libri di testo):   
- PC e computer; 
- Stampante; 
- sowware specifici per alunni con BES (simwriter)  
- Tablet;  
- Libri di testo semplifica< per ogni disciplina; 
- Materiali ludico-dida(ci; 
- Digital Board nelle singole aule
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AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
Modalità condivise di progefazione\valutazione:  

-  Incontri di programmazione se(manale per la Scuola Primaria e periodica per la Scuola 
dell’Infanzia  

- Consigli di Classe e di Interclasse  
- Dipar<men<  
- Con<nuità 
- GLO 

Metodologie inclusive adofate (lavori di gruppo, dida`che cooperaWvisWche, peer educaWon, 
peer tutoring, …):  

- Apprendimento differenziato  
- A(vità laboratoriali  
- A(vità in piccolo gruppo  
- Tutoring e peer tutoring  
- Learning by doing  
- Problem solving  
- AdaCamento/Semplificazione del testo  
- Coopera<ve Learning  
- Tecniche di rinforzo/riduzione del rinforzo (promp<ng e fading)  
- Concatenamento (Chaining)  
- Modellaggio (Shaping)  

Modalità di superamento delle barriere e individuazione dei facilitatori di contesto:  

Tu( i docen< favoriscono la realizzazione di un ambiente accogliente e inclusivo e realizzeranno 
una progeCazione degli obie(vi di apprendimento e delle a(vità per gli alunni con BES in 
correlazione con quelli previs< per l’intera classe. La differenziazione sarà nelle procedure di 
individualizzazione e personalizzazione, nella ricerca della strumentazione più adeguata, 
nell’adozione di strategie favorevoli. 

La dida(ca laboratoriale è un momento fondamentale per la personalizzazione dei contenu< 
dida(ci. Inoltre questa promuove l’apprendimento coopera<vo, il tutoring e la crea<vità di ogni 
alunno/a. Infine permeCe di poter adaCare e “cucire” ogni a(vità sulle reali potenzialità del 
discente. 
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AUTOVALUTAZIONE PER LA QUALITÀ DELL’INCLUSIONE 
StrumenW uWlizzaW 

- Incontri del GLI;  
- Incontri dei GLO; 
- Incontri in occasione dei passaggi di grado, per scambio informazione e coordinamento; 
- GLIM 

Sogge` coinvolW:  
 -  Dirigente scolas<co; 

- Funzioni strumentali e referen< del sostegno; 
- tu( i docen<; 
- Specialis< vari; 
- Genitori.

Tempi:  
 -  Incontri periodici 

EsiW:  
- Gli incontri sono u<li non solo per scambio di informazioni ma anche come momen< di 

confronto, verifica delle modalità opera<ve.

Bisogni rilevaW/Priorità:  
- Formazione personale docente di sostegno e 

curricolare; 
-  Materiali Innova<vi; 
- Proge( e laboratori inclusivi.
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ADOZIONE DI STRATEGIE DI VALUTAZIONE COERENTI CON PRASSI INCLUSIVE
La valutazione degli alunni con Bisogni Educa<vi Speciali prevede che ogni allievo venga valutato 
in base alle proprie possibilità, alla propria condizione di partenza, ai propri progressi e non in 
relazione al livello generale del gruppo classe. 

Alunni con disabilità (L.104/1992) 
La valutazione degli alunni con disabilità sarà predisposta sulla base di quanto definito nel Piano 
Educa<vo Individualizzato. 
La verifica e la valutazione degli apprendimen< potrà essere: 
- differenziata (percorso B), nell’eventualità che l’allievo abbia seguito un percorso 

personalizzato con obie(vi calibra< sulle proprie potenzialità; 
- Uniforme a quella della classe (percorso A) seppur con contenu< rido( o semplifica<, 

sia per tuCe le discipline che solo per quelle in cui si rileva la necessità di un 
individualizzazione. 

Alunni con Disturbi EvoluWvi Specifici (L.170/2010) 
La valutazione degli alunni con DSA prevede l’adozione di strumen< compensa<vi e dispensa<vi 
defini< nel Piano Dida(co Personalizzato tra cui: 
- Impiego di ausili (calcolatrice, leCore vocale, formulari); 
- U<lizzo di mappe conceCuali; 
- Esonero o sos<tuzione della prova scriCa di L2; 
- Interrogazioni programmate; 
- Riduzione delle richieste nei momen< di verifica o, in alterna<va, tempi aggiun<vi per le 

prove scriCe. 
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO PER IL 
PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 

 
AZIONI 

Passaggi di ordine e grado Per il passaggio tra scuole, dove necessario, 
garantire progetti “Ponte” in sinergia con il 
Gruppo Continuità e Orientamento. 

Riunioni di GLI Come da normativa, convocarlo almeno due 
volte l’anno, in maniera fattiva, puntando a un 
maggior coinvolgimento dei referenti ASL. 

Formazione Inclusione Prevedere percorsi formativi per i docenti di 
sostegno, curricolari e per personale ATA in 
servizio per sviluppare conoscenze e 
competenze utili a migliorare le prassi 
inclusive. 

Materiale utile Istituire fondi per l’acquisto di materiale per gli 
alunni certificati secondo L.104/92. 

Progetti di inclusione Adesione a progetti proposti dagli enti 
territoriali per aumentare il livello di inclusione 
della scuola e proporre agli alunni attività 
p r o fi c u e a l l a s o c i a l i z z a z i o n e e 
all’apprendimento cooperativo 

Approvato dal Gruppo Lavoro per l’Inclusione in data 27/06/2025 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 30/  06/2025 


